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E chi avrebbe potuto negare un tributo

d’ ammirazione a tanta perfezion d’arte? Il
Bazzini ne raggiunse tutta 1" altezza e si collo-
¢0 in seggio co’primi. Quelle corde cantano,
sospirano, gemono, parlano al cuore col linguag-
gio di tatti gli affet!i, ed or ti chieggono un
pensiero d’amore, or {7 ispirano tenerezza, con
esse piangi o tallegri. Mai non s’ udi pi elo-
quente espression della musica, un canto piu
significativo e possente. F? piega la voce del
suo violino a tale accento di soavita e di dol-
cezza, le imprime non so qual crescente gra-
dazione di sentimento, che non si pud com-
prendere per quali mezzi 1’anima Possa Cosl
trasfondersi in una nota. Ma questo & il gran
secreto, e in cid & veramente riposta la sacra
favilla, dono di pochi, N& il solo talento della
espressione, il Bazzini possiede tutte le qualita
del grande artista; nell’ allegro della sua fanta-
sia dell’Esmeralda e negli altimi arpeggi del
Souvenir della Beatrice di Tenda, potevasi non
maravigliare alla somma agilita di quell’arco,
che appena lasciava nel celere movimento di-
stinguer la mano, senza che la difficolta delle
pitt arrischiate e quasi dissi impossibili posizio-
ni, i salti piv arditi ed estremi nulla togliesse-




